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Ad Hannover i «tulipani» s'impongono facilmente air Uruguay per 2-0 (doppietta di Rep) 

L'OLANDA (FINORA) È LA SQUADRA PIÙ TEMIBILE 
NUOVA PROTESTA CONTRO I FASCISTI CILENI 

Oltre 5.000 persone hanno dato vita ieri ad una manìfestazlon e di protesta a Berlino-ovest, contro la giunta fascista cilena. 
I dimostranti hanno attraversato il centro della città grldand o « slogan » come « Cile si - - Giunta no », e « Basta con 
l'assassinio del popolo cileno >. Durante la dimostrazione, du rata circa tre ore, non vi sono stati incidenti. Una delegazione 
di manifestanti si è recata nell'albergo sede dell'organizzazio ne berlinese dei campionati, per protestare contro i metodi 
d'informazione seguiti dalla stampa. Nel frattempo, a Saarb ruecken, il procuratore generale, Willi Noss, ha dichiarato che 
lo studente palestinese di 27 anni, Jbrahim Bassalah, è stat o arrestato perché sospettato di aver progettato attacchi contro 
sedi di organismi israeliani durante i campionati. Nella telef oto: un aspetto della manifestazione mentre il corteo percorre 
l'arteria centrale della città, la Kwfurstendamm 

Gli uruguagi in dieci dal 22' del secondo tempo per l'espulsione 
di Castillo Monterò - «Bombardato» il portiere Mazurkiewicz 

Molte occasioni fallite dagli olandesi - Bèlla prova di Cruyff 
OLANDA: Jangbloed, Suurhler, 
Krol; Haan, Rljsbergen, Jan-
sen, Rep, Neeskens, Cruyff, Van 
Hanegem, Rensenbrlnk. A di
sposizione: Geels, Keizer, Van 
Jerssel, Strljk, Vos. 
URUGUAY: Mazurkiewicz, For-
lan, Pavoni, Jauregul, Masnlk, 
Monterò Castillo, Cubllla, Espar-
rago, Morena, Rocha, Mantegaz-
za. A disposizione: Mllar, Ga-
rlsto, De Simone, pantos, Car
dacelo. 
ARBITRO: Colotay (Ungheria). 

RETI: Rep al 7' del primo 
tempo e al 40' della ripresa. 

' Nostro servizio 
HANNOVER. 15 

Vivissima attesa per questa 
partita tra Olanda e Uruguay: 
sessantamila spettatori allo sta
dio di Hannover con una foltis
sima rappresentanza di olan
desi venuti da ogni dove. 

Soprattutto era l'Olanda ad 
essere attesa, la squadra di 
Cruyff che molti hanno voluto 
addirittura individuare come 
la favorita di questi campiona
ti del mondo e che. comunque, 
certamente ne sarà una inte
ressante protagonista. 

Sin dalle prime battute di gio
co si è potuta stabilire la ve
locità di manovra tra le due 
antagoniste: lenta, elaborata. 
prolissa quella degli uruguaglia-
ni, veloce e più concreta quel
la degli olandesi. E l'Olanda.. 
pur dando l'impressione di non 
voler forzare i tempi, si trova 
già in condizione di passare in 
vantaggio dopo qualche minu
to di gioco per un pasticcio 
della difesa sudamericana, che 
tuttavia in qualche modo si ri
solve. Ma l'occasione propizia 
gli olandesi la creano al 7': 

Sudamericani troppo confusionari costretti ad un'inesorabile resa 

La Polonia ripete Wembley e punisce 
il «non gioco dell'Argentina: 3-2 

Due pali colpiti dai polacchi, troppo precipitosi nelle conclusioni — Nettamente al di sotto delle 
previsioni è stato il rendimento di Brindisi (poi sostituito da Houseman) e dì Ayala 

POLONIA: Tomatlewski; Szyma-
nowski, Muiial (dal 38 ' del *.t. 
Cmìhiewicz) ; Bulzicki, Gorgon, 
Maszczyk; Lato, Kf^pcrczak, Szar
mach (Domarski dal 27 ' del s.t .) , 
Deyna, Gadocha. 

ARGENTINA: Carnevali; Wolff. 
Sa; Perlumo, Bargs (dal 23 ' del s.t. 
Tclch), Hcredia; Balbuena, Brìndisi 
(nel s.t. Houseman), Kempes, Ba-
binglon, Ayala. 

ARBITRO: Clìve (Galles). 
RETI: al 7' Lato ( P ) , al 9 ' Szar-

mach ( P ) , nel p.t.; al 1G' Hcredia 
( A ) , al 17' Lato ( P ) . al 2 1 ' Ba
bington ( A ) , nel s.t. 

Nostro servizio 
STOCCARDA. 15 

Il Xeckarstadion di Stoccar
da ospita una delle più inte
ressanti — sulla carta — par
tite della terza giornata dei 
mondiali 1974. Da una parte la 
Polonia, squadra che ha so
stanziato il successo olimpico 
con un fortunoso — e intelli
gente — pareggio in quei di 
Wembley. In quell'occasione ac
cadde di ammirare un portie
re che sembrava una pantera. 
un gatto, comunque un felino 
agile al limite deil'acrcbazia. 
E quello stesso portiere — To
ma-.zewski — difende la rete 
jxilacca stasera. 

Dall'altra parte c'è l'Argenti

na reduce da un paregigo-scip-
po, inquadrato in un gioco de 
fisamente violento, sempre in 
quel di Wembley. Ma pure re
duce di una durissima sconfit
ta con l'Olanda di Johann 
Cruyff. Due squadre strane, in 
un certo senso. E come tali da 
seguire con interesse. La Polo
nia manca della stella Luban-
ski. l'Argentina della folgore 
Yazalde, supercannoniere del 
campionato portoghese. 

Le squadre cominciano a stu
diarsi pure sapendo che il pa
reggio non serve a nessuna 
delle due. Nei primi minuti il 
gioco assomiglia a una partita 
di scacchi. Si fa tutto, o quasi. 
a centrocampo. Il primo ango
lo è al 3'. per la Polonia men
tre ia prima azione-gol è di 
Kempes. argentino, con debole 
tiro a lato. 

Il secondo angolo offre alla 
Polonia l'occasione di andare in 
gol: Carnevali manca l'inter
vento sul cross di Deyna, Lato 
è rapido a impossessarsi della 
palla e a gettarla in rete: 1-0 
per i polacchi. I sudamericani 
accusano la botta e i polacchi 
dilagano. Due minuti dopo il 
gol-sopresa di Lato (autore, pe
raltro. della rete qualificazione 
di Wembley) i polacchi raddop 

POLONIA-ARGENTINA 3-2 — I polacchi esultano dopo la 
seconda relè di Szarmach. mentre Carnevali appare sconsolato 

piano. Rapidissima azione sulla 
sinistra. Deyna colloca una bel
lissima palla sui piedi di Szar-
mach che si difende dall'assal
to di Perfumo e brucia l'atto
nito Carnevali. Argentina sotto 
choc e polacchi a giocare un 
calcio da manuale. Al 13' in
fatti. Szarmach manca d'un 
amen la terza marcatura. Il 
susseguente angolo non dà 
frutto. 

Gli argentini mostrano tutti 
i difetti del match di prepara
zione: una lentezza esasperan
te rallegrata soltanto dalla vo
lontà di qualche singolo (vedi 
Babington). Il loro calcio è cal
cio da cinematografo, sul ter
reno « reale » non serve a 
niente. Dopo mezz'ora appare 
chiara una cosa: gli argentini 
giocano (male) per se stessi: 
i polacchi giocano (bene, pure 
rallentando le manovre) per 
vincere. Al 22'. infatti, ci si 
mette il palo destro a salva
re Carnevali su un calcio di 
punizione vio'entissimo di Dey
na. Al 38' Lato si trova dirim
pettaio con Carnevali: esita e 
il 3-0 sfuma. 

Di lì alla fine del-tempo non 
si fanno altre reti. Gli argen
tini elucubrano a metà campo 
affidando le loro sotti1 issime 
speranze alle puntate veloci e 
confuse del capellonissimo Aya
la. I polacchi controllano il 
tutto Tomaszewski non ha avu
to modo di confermarsi né gat
to né pantera. E' stato a guar
dare. 

Ripresa. Houseman. anglo ar
gentino come Bab'ngton. pren
de il posto di Brindisi e subi
to i polacchi colgono il palo 
sinistro di Carnevali con un 
violento tiro di Iato. I sudame
ricani e fraseggiano > tanto per 
dare l'illusione di non essere 
— ma in realtà lo sono — in 
completa balia degli avversari. 

Al 5' Lato si sbarazza di mez
za difesa argentina e si accon
tenta del corner quando ci sta; 
va comodamente il gol. Al 15* 
un tiro di Deyna, azzamato 
con fatica da Carnevali, pre- • 
cede di poco la rete argentina 
del 2-1. Hcredia riceve un bel
lissimo servizio di Houseman e 
con un tiro teso e involato 
batte Tomasewski. E' il 16' e 
non si fa a tempo a registrare 
questa rete che i polacchi ri
stabiliscono le distanze. Lato si 
incunea nella difesa avversa
ria e da posizione angolata. 
sulla destra di Carnevali, ot
tiene il 3-1. 

La partita ora si scalda. Gli 
argentini non paiono accusare 
il colpo e — profittando in un 
rallentamento dei polacchi — 
ci riprovano. Sotto la porta di 
Tomaszewski nasce una mi
schia furibonda, tira H?redia 
e la palla finisce sul palo. An
cora Hcrredia e la palla viene 
sfiorata dal portiere. Ci sono 
un paio di carambole prima che 
il cuoio finisca sul p.ede di Ba
bington che segna la '«con™ 
rete per la sua squadra: 3-z. 
Da questo punto l'Argentina 

si getta in un e forcing» di
sperato alla ricerca del pareg
gio e. per poco, non lo ottie
ne con una punizione di Ba
bington che rimbalza sulla bar
riera e sfiora il palo destro 

della porta polacca. .Ma il 
« forcing » dei sudamericani 
non dà che un paio di mischie 
furibonde, anzi sono gli argen
tini che rischiano grosso quan
do Carnevali deve buttarsi (al 
43') sui piedi di " Kasperczak 
per evitare il 2-4. Il risultato. 
comunque, non si sposta e la 
Polonia si conferma avversa
ria difficile per chiunque. 

Tra i polacchi i migliori ci 
sono parsi Lato. Deyna. Szar
mach. Szymanowski e Kasperc
zak. Tra gli argentini Balbue
na e Babington. Assolutamen
te insufficienti i tanti illustra
ti Brindisi e Ayala. 

Ottimo e tollerante l'arbi
traggio del gallese Thomas 
Clive. 

Dieter Mantovani 

Proteste per le 
maglie australiane 

FRANCOFORTE. 15 
Una valanga di proteste si è 

abbattuta sugli studi televisivi 
tedeschi perché era difficile di
stinguere fra i giocatori di RDT 
e Australia a causa della loro 
tenuta di gioco che risultava 
pressocché uguale sui telescher
mi. La colpa dell'inconveniente. 
è stato appurato, è della na
zionale australiana che è stata 
« disapprovata > dalla FIFA per 
aver rifiutato di seguire le istru
zioni sul cambio di maglia. Il 
comitato organizzatore aveva 
chiesto agli australiani di cam
biare con una maglia verde 

manovra sulla fascia laterale 
destra del campo, quindi un 
traversone al centro sul qua
le letteralmente s'avventa di te
sta Rep che colpisce netto e 
spedisce in rete. L'Uruguay non 
sembra accusare la botta. Ap
pare, invece, più concentrato 
e più accorto in difesa ove Ma
zurkiewicz interviene sempre 
con decisione e tempestività con
ferendo fiducia ai compagni. 
Più complicato il compito di 

•Rocha che non riesce a disci
plinare la manovra d'attacco. 
né a sganciare verso la rete 
avversaria la giovane speran
za del calcio uruguayano, quel 
Morena, ventiduenne, che è sta
to presentato come la punta 
di diamante della squadra. 

Sta di fatto, comunque, che 
pur continuando a mantenere 
l'iniziativa la squadra olan
dese. e pur esprimendosi ad un 
livello certamente superiore a 
quello dei sudamericani, alme
no per quanto riguarda la ve
locità e la concretezza, difficil
mente riesce a . creare altre 
anioni da rete. 

Al 25' Mantegazza." reo di un 
fallo intenzionale su un avversa
rio. viene ammonito dall'arbi
tro ungherese. La partita ri
stagna un po' perdendo del 
suo smalto. L'Olanda cerca di 
manovrare a tutto campo, lo 
Uruguay è preoccupato di te
nere a freno le iniziative av
versarie e tenta solo di tanto 
in tanto — ma sono tentativi 
improbabili per la loro inconsi
stenza e provvisorietà — di of
fendere in contropiede. 

Al 35' avanza Krol. si porta al 
centro dell'area, in felice posi
zione di tiro, e batte a rete 
con violenza ma cerca di pre
cisione l'angolo e la palla fini
sce alta a portiere ormai ras
segnato. Al 39' l'Olanda replica: 
da avvio alla manovra Cruyff, 
allarga sulla destra per Jan-
sen, raccoglie di testa Rep, 
palla a Suurbier che spara alto. 
L'Olanda sembra scatenata: 
cerca il raddoppio con rabbia. 
Cruyff. ancora lui, al 40'. lan
cia Rep che pasticcia nei pres
si del portiere ostacolato dai di
fensori. La palla si perde a 
lato. E Cruyff insiste, fraseg
gia stretto con un compagno, 
s'avvede dell'uscita di Mazur-
kiewez e tenta di sorprenderlo 
con un pallonetto: la palla va 
alta di poco. Insomma i mi
nuti -scorrono'.inesorabili e il 
tempo si chiude a favore del
l'Olanda col vantaggio minimo 
di uno a zero. 

Ih buona sostanza si può di
re che questa prima parte del
la gara, pur non toccando li
velli eccezionali di gioco, ha 
tuttavia confermato quanto già 
si sapeva: molta determinazione 
da parte degli olandesi i quali 
sembrano avere acquistato con
sapevolezza del ruolo che sono 
stati chiamati ad interpretare 
nel calcio mondiale, per giudizio 
pressoché unanime, dopo le af
fermazioni ottenute dalle lo
ro squadre di club, e non vo
gliono affatto tradire le aspet
tative. Anche se, bisogna ri
levarlo, in nazionale non tutti 
i suoi giocatori più prestigiosi 
mostrano la stessa sicurezza di 
quando giocano nelle rispetti
ve squadre. Questione di af
fiatamento. L'Uruguay pure ha 
confermato pari pari i suoi pre
gi e i suoi difetti: una lentez
za scontata (un difetto conge
nito diremmo, messo in mostra 
anche nella tourné italiana pre
mondiale) e una manovra trop
po elaborata. Apprezzabile la 
calma in fase difensiva. Ma non 
ci si può solo difendere. 

L'Uruguay apre le offensive 
nella ripresa con la sua azione 
più pericolosa: bella apertura 
di Morena a Rocha sulla sini
stra che l'interno sciupa con 
un tiro che manda il pallone 
a lato. 

Al 5' quasi patetico l'inter
vento del « grasso » Cubilla. 
ricco di gloria e di anni, che 
retrocesso in difesa per contra
stare Jansen viene superato in 
velocità e lo atterra. L'arbitro 
lo ammonisce e lui allarga le 
braccia come per dire: « non po
tevo fare altrimenti ». . 

Intanto l'Olanda riprende a co
mandare il gioco e sfiora il goal 
due volte: la prima con un 
tiracelo alto di Van Hanegem. 
la seconda, all'8* per una com
binazione Jansen-Rep che un 
difensore ostacola quando sem
brava già goal. 

- E la partita continua sulla 
falsariga di prima: Olanda che 
cerca di forzare i tempi (al 13' 
azione corale e violenta staffi
lata di poco alta di Neeskens) 
e l'Uruguay che stringe i denti 
in difesa. Tenta Cruyff al 16' 
e Mazurkiewicz risponde con 
bravura. 

L'Urugay provvede ad una 
sostituzione al 19': esce Espar-
rago ed entra Milar. L'arbitro 
ammonisce anche il capitano 
Masnik per fallo intenzionale, 
ma la punizione di Krol non sor
tisce effetto. La partita adesso 
si spezzetta con frequenza. Al 
22' l'arbitro espelle Monterò 
Castillo per gioco scorretto. Ora 
l'Uruguay, in dieci, rinserra 
ancora più le fila. Resta il 
solo Mantegazza a tentar di ri
lanciare lungo qualche sperduto 
compagno rimasto in avanti. 

Ma gli olandesi adesso sem
brano scatenarsi. Al 20' Rense-
brink sciupa una clamorosa oc
casione sparando alto, poi è Ma
zurkiewicz a sfoderare due in
terventi eccezionali, e quindi 
Cruyff, al 29*. lo beffa con un 
pallonetto, ma cade in gioco 
pericoloso, e l'arbitro annulla 
il goal. 

Gli olandesi allargano più 
spesso sulle fasce laterali: al 30* 
spara Jansen e coglie il palo, 
ribatte Resenbrink e Mazurkie
wicz ancora splendidamente si 
oppone. 

Ma danno anche l'impressio
ne, questi inesauribili olandesi, 
di sprecare in preziosismi molte 
belle azioni, laddove quando 
spingono con concretezza di
ventano veramente assai minac
ciosi. 

E la controprova sì ha quan
do. al 40*. Rensebrink dalla si
nistra traversa a centro per 
Rep che riesce finalmente a 
raddoppiare. E la partita si 
chiude con una vittoria dell'Olan
da meritata e bene espressa 
dal punteggio. 

d. m. 

Classifico dei 
marcatori 

» DUE RETI: Rep (Olanda), 
Lato (Polonia). 

» UNA RETE: Strkh (RDT), 
Breifner (RFT), Lorimer 
(Scozia), Jordan (Scozia), 
Rivera (Italia), Anastasi 
(Italia), Sanon (Haiti), 
Szarmach (Polonia), Here-
dia (Argentina), Babing
ton (Argentina). 

| UNA AUTORETE: Curran 
(Australia), Aguste (Haiti). 

Novanta minuti combattuti che hanno divertito gli spettatori 

Tra Svezia e Bulgaria buon 
gioco e lo 0-0programmato 
Nel finale gli svedesi hanno reclamato due calci di rigore ma il risultato, previsto in buo
na parte, anche se delude sia l'una che l'altra squadra, rispecchia l'andamento del match 

BULGARIA: Goranov. Vassilev. 
Ivfcov, Velilchkov, Kolcv, Pene», 
Vcinov, Boncv, Nikodintov, Panar, 
Denev. 

SVEZIA: Hellstroem, Olsson, 
Andersson, Karlsson, Larsson, Tap-
per, Torstesson, Gahn, Edstroem, 
Kindvall, Sandberg. 

ARBITRO: Perez Munti (Perù). 

Nostro servizio 
DUSSELDORF, 15 

Pareggio a reti inviolate sta
sera fra Svezia e Bulgaria, le 
due squadre ritenute le meno 
quotate del terzo gruppo della 
Coppa del Mondo di calcio. 

Sia la Svezia che la Bulgaria 
hanno giocato oggi una partita 
d'attacco, alla ricerca di una vit
toria a tutti i costi, unico risul
tato utile per mantenere una 
speranza di qualificazione in un 
girone ritenuto chiuso alle pos
sibilità delle due squadre. 

Questa impostazione ha dato 
adito ad una partita brillante e 
piacevole, caratterizzata da nu
merosi attacchi e capovolgimen
ti di fronte e se le reti da ambo 
le parti sono rimaste inviolate, 
si deve principalmente alla man
canza di precisione dei tiratori 
in attacco, che hanno sovente 
concluso con tiri fuori bersaglio 
le azioni offensive. Alla • fine 
della partita, le occasioni man
cate sui due fronti sono risultate 
parecchie. 

fi calcio d'avvio, nel bellissi
mo e avveniristico stadio Rhine 
di Dusseldorf, è stato della Bul

garia, che ha subito spinto in 
profondità. Dall'azione scaturiva 
il primo calcio di punizione da 
posizione pericolosa, ma il tiro 
veniva respinto dalla nutrita di
fesa svedese. 

Per tutto il primo tempo il gio
co è stato ad altissimo livello. 
veloce e sempre in profondità. 
La Bulgaria, in particolare, ha 
inscenato una serie di azioni as
sai belle e fantasiose, una delle 
quali è stata coronata da un Uro 
di Panov da venti metri, che si 
è stampato sulla traversa. 

Sul fronte opposto Sandberg. 
bene servito da Grahn Grinds e 
da Kindvall, era una minaccia 
continua alla porta bulgara. E' 
apparso invece del tutto sfasato 
il tiratore scelto dell'attacco 
scandinavo. Ralf Edstroem. sul 
quale si accentravano molte spe
ranze per un risultato positivo. 

L'unico vero sprazzo apprezza
bile di Edstroem è stato un ful
minante tiro di sinistro, su pre
ciso passaggio di Sandberg rac
colto con un impeccabile stop di 
petto. Il pronto tiro passava di 
pochi centimetri sulla traversa: 
mancavano pochissimi minuti al
la fine della partita, e se il pal
lone fosse entrato gli svedesi 
avrebbero quasi sicuramente 
portato a casa i due punti della 
vittoria. 

Il migliore dei bulgari è appar
so il difensore Vassilev, che ha 
salvato in modo spettacolare due 
occasioni da rete avversarie. Per 
quasi tutta la gara, tuttavia, 

come già detto, sono stati gli 
stessi attaccanti a sciupare le 
loro azioni offensive, con tiri ab
bondantemente a Iato o alti sulla 
traversa. All'imprecisione dei ti
ratori è da aggiungere la bravu
ra dei due portieri, apparsi ec
cellenti in tutti i loro interventi. 

I bulgari .che hanno giocato 
con uno schema 4-4-2. hanno at
taccato in prevalenza nella fase 
iniziale della' partita, dove la 
Svezia ha contrattaccato di ri
messa. Al settimo si aveva la 
traversa colpita da Panov. già 
descritto, dopo una azione in 
triangolo con Denev. 
' ' Poco dopo, su passaggoi all'in-
dietro dello stesso Denev. Panev 
scagliava molto forte fra le 
braccia del portiere dal limite 
dell'area. Le belle azioni bulga
re, in questa fase di gioco, hanno 
meritato anche gli applausi dei 
tifosi svedesi, presenti numerosi 
sugli spalti. 

In apertura di ripresa la Bul
garia ha ripreso i suoi attacchi, 
insistendo soprattutto sulle ali. 
Volnov (sostituto al 70' di gioco 
da Mikhailov) è stato una co
stante minaccia per la porta di
fesa da Hellstroem. Il portiere 
svedese ha dovuto prodursi in 
uno spettacolare intervento per 
deviare sul palo alla sua sinistra 
un acrobatico colpo di testa del
l'ala destra bulgara. 
' Sul fronte opposto il terzino 
Vassilev si faceva applaudire 
prima deviando sulla traveisa un 
pericolosissimo lancio per Ed

stroem. e poi fermando in tuf
fo un tiro micidiale di Sandberg. 
in posizione ravvicinata dopo 
un bel lancio di Kindvall. 

Verso Io scadere del tempo. la 
tifoseria svedese protestava cla
morosamente per due calci di 
rigore non concessi. E il risulta
to restava inchiodato sullo 0-0. 

h. h. 

L'osservatorio di Kim 

Un inizio 
in sordina 

ma Wagner 
può attendere 
Lasciamo perdere il girone dell'Italia — del quale si parto 

esaurientemente in queste stesse pagine — e cerchiamo di 
orizzontarci tra le altre squadre che, nonostante Togni, siamo 
riusciti fino ad oggi a vedere. Cominciamo con un briciolo 
di malinconia, come sempre si conviene quando ci si trova 
davanti ad una cosa lungamente attesa e ci si rimane male: 
affascina, eppure si ha la sensazione che forse ci aspettavamo 
qualche cosa di più. I faraglioni sono tre, ma nell'immagina-
zione erano quattro o una diecina; la piramide è centocin
quanta metri, ma noi da bambini pensavamo che sovrastasse 
il Monte Bianco, il Po è largo, ina sulla carta geografica ci 
sembrava il Mar di Sardegna. 

Insomma: questi campionati del mondo fino ad oggi sono 
stati una formidabile fregatura. Abbiamo tifato per lo Zaire 

Lo scozzese Holton contrasta la mezz'ala dello Zaire, Mayanga 
nell'incontro vinto dalla Scozia per 2-0 

e ha vinto la Scozia, ma semplicemente perché gli scozzesi 
sono più alti dei congolesi ed è ora di piantarla con questi 
trucchi: se nel pugilato o nella lotta ci si batte secondo le 
dimensioni fisiche, se nella pallacanestro si pensa di far di' 
sputare un campionato tra squadre con cestisti inferiori al 
metro e ottanta ed un altro tra squadre con cestisti supe
riori, non si vede perché si ritenga giusto che i piccolini dello 
Zaire debbano vedersela con i lungoni della Scozia senza 
che il regolamento permette che loro possano toccare in area 
di rigore almeno tre palloni con le mani senza che sia fallo. 
Con un regolamento morfologicamente più sensato lo Zaire sa
rebbe ancora in corsa per il titolo mondiale. E magari in 
corsa c'è perché ormai abbiamo visto (le altre le vedremo trop
po tardi per poterne riferire in queste note) già una parte delle 
favorite e dopo averle viste pensiamo che, se avesse disputato 
le fasi precedenti la squadra degli ammogliati di Rosignano 
Solvay, qualche possibilità c'era anche per loro. 

La Germania Federale ha fatto una fatica nera con il 
Cile anche quando questo era ridotto — giustamente inten
diamoci — a dieci uomini; la Germania democratica ha fatto 
anche lei una fatica nera per battere l'Australia. E qui si 
deve fare la prima onorevole ammenda: non è vero che gli 
australiani giocano al calcio, come si pensava, con la rac
chetta da tennis: giocano al calcio come una squadra di 
media levatura del campionato italiano — ti Genoa, tanto 
per dire — e in quanti a salti, è naturale, dei canguri. 

Insomma, la prima perplessità è venuta dalle due squadre 
tedesche: è il crepuscolo degli dei, visto che i campionati si 
disputano in Germania? Presto per dirlo, ma certo dopo aver 
notato questo scarpinare per mettere insieme i due punti, uno 
ha il diritto di andarsi a preparare i dischi di Wagner. Na-
turalmente il discorso vale soprattutto per gli orfani di Netzer 
che non solo sono i padroni di casa, ma sono considerati i 
grandi favoriti del torneo; invece i tedeschi della RDT sono 
ai mondiali per la prima volta e più o meno li guarderemo 
con la stessa aria di sufficienza con cui si guardavano Haiti 
e Zaire e Australia se questi non fossero tipi da mettere in 
soggezione, visto che sono quegli stessi che abitano vicino a 
Matthes e a Corneilia Hender, a quelli che vincono nel ca
nottaggio e nel salto con l'asta, nel mezzofondo e nella mar
cia. Insomma, gente che non si sa mai cosa sta per combi
nare, ma si sa che qualsiasi cosa combini è una cosa seria. 

Quindi ci si aspettava qualche cosa di più dal loro debutto 
contro gli australiani, mentre in realtà la cosa clamorosa che 
hanno fatto è il secondo gol, con quella mezza rovesciata al 
volo che è stata roba da Piota. Tutto sommato, però nel gì-
rone dei padroni di casa le cose sembrano assai deludenti 
ma anche abbastanza chiare: l'Australia riscuoterà ancora 
tanta simpatia come i bambini che cantano alla televisione, 
ma avrà qualche difficoltà a mettere insieme dei punti; ti 
Cile metterà insieme dei punti, ma soprattutto nelle gambe 
degli avversari se i bravi cileni continueranno a menare co
me hanno fatto con la RFT con la conseguenza, di rimetter
ci — tra rotti ed espulsi — mezza squadra per imi altri pun
ti oltre quelli chirurgici difficilmente ne avrà. E le due Ger
manie dovrebbero passare il turno. 

Il Brasile ha buone speranze di battere lo Zaire e la 
Jugoslavia anche, dopodiché dovranno tutte e due fare t 
conti con la Scozia. E la sensazione è — dopo averli visti 
tutti — che saranno questi giovanotti in minigonna a pas
sare il turno, creando grosse difficoltà alla censura italiana 
perché è noto che gli scozzesi sotto la minigonna, non portano 
i « collants J>. 

Kim 

Cimatti 
MINI CHIC 49 ce. 
Frizione automatica 

CIMATTI 
PIOPPE DI SALVARO 

(BOLOGNA) 


